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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 29 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.15.

Indagine conoscitiva sulle politiche dell’Unione eu-

ropea per l’attuazione dell’Agenda 2030 per lo svi-

luppo sostenibile.

Audizione del professor Enrico Giovannini, porta-

voce dell’Asvis (Alleanza italiana per lo sviluppo

sostenibile).

(Svolgimento e conclusione).

Sergio BATTELLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta

odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Il professor Enrico GIOVANNINI,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’indagine conoscitiva.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Francesco
BERTI (M5S) e Filippo SENSI (PD).

Il professor Enrico GIOVANNINI, ri-
sponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.
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Sergio BATTELLI, presidente, ringrazia
il professor Enrico GIOVANNINI per il
suo intervento.

Dichiara, quindi, conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 29 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 15.05.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 28 gennaio 2020.

Piero DE LUCA (PD), relatore, ritiene
che, anche a seguito delle considerazioni
emerse nel corso della precedente seduta,
sia opportuno svolgere un supplemento di
istruttoria per approfondire alcuni profili
del provvedimento all’esame. Per tale mo-
tivo chiede di poter formulare la sua
proposta di parere in altra seduta.

Sergio BATTELLI, presidente, avverte
che, da informazioni assunte presso le
Commissioni competenti per il merito, la
Commissione potrebbe avere tempo a di-
sposizione per esprimere il parere anche
nei primi giorni della prossima settimana.
Concorde la Commissione, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 29 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Sergio BATTELLI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per gli
affari europei, Laura Agea.

La seduta comincia alle 15.40.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche attraverso impianti televisivi a cir-
cuito chiuso. Dispone, pertanto, l’attiva-
zione del circuito.

5-03438 De Luca: Sul meccanismo di transizione

giusta previsto dal Green Deal europeo.

Piero DE LUCA (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo.

La sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri Laura
AGEA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Piero DE LUCA (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dalla rappresentate del Governo.

5-03439 Bianchi: Sulle funzioni del Comitato euro-

peo delle Regioni.

Matteo Luigi BIANCHI (LEGA) illustra
l’interrogazione in titolo, osservando in
particolare come la piena realizzazione del
principio di sussidiarietà debba implicare
un ruolo rafforzato delle autonomie locali
anche nel processo legislativo europeo.

La sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri Laura
AGEA risponde all’interrogazione in titolo
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nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2), sottolineando, altresì, che nel
corso della sua esperienza di parlamentare
nella precedente legislatura del Parla-
mento europeo ha avuto modo di consta-
tare come la leale collaborazione con il
Comitato europeo delle regioni sia stata
assai utile, se non fondamentale, per il
buon esito del procedimento legislativo.
Ricorda, peraltro, che in quelle interlocu-
zioni ha anche avuto modo di apprezzare
il contributo recato dal deputato Bianchi,
allora membro del Comitato. Conclude
segnalando come la normativa europea
preveda anche altri strumenti volti a re-
alizzare un processo inclusivo dal basso
nelle attività delle istituzioni europee,
quali, ad esempio, l’ICE, il diritto di ini-
ziativa dei cittadini europei.

Matteo Luigi BIANCHI (LEGA), repli-
cando, ringrazia la rappresentante del Go-
verno per la risposta fornita che mostra
interesse, per quanto in parte condizio-
nato, sulla proposta di valorizzare ulte-
riormente il ruolo dei territori e delle
comunità locali nel processo legislativo
europeo. A tal fine ritiene opportuno agire
con coraggio e approfittare di possibili
occasioni di revisione dei Trattati per dare
piena attuazione al principio di sussidia-
rietà attraverso un rafforzamento del
ruolo delle autonomie locali nel processo
legislativo, configurando il Comitato euro-

peo delle regioni come una sorta di « Se-
nato europeo delle regioni ».

5-03440 Galizia: Sulle procedure di infrazione a

carico dell’Italia.

Francesca GALIZIA (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri Laura
AGEA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Francesca GALIZIA (M5S), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta della
rappresentante del Governo ed esprime
apprezzamento per l’impegno dell’Esecu-
tivo su una questione rilevante come
quella delle procedure di infrazione, che
solo dal 2012 ad oggi hanno comportato
per il Paese 550 milioni di euro di sanzioni
irrogate da parte dell’Unione europea.
Conclude auspicando che la riduzione del
contenzioso con l’Unione europea rimanga
in cima alle priorità dell’azione politica
dell’Italia.

Sergio BATTELLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-03438 De Luca: Sul meccanismo di transizione
giusta previsto dal Green Deal europeo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’On De Luca e gli altri On.li
interroganti che mi consentono, in questa
occasione, di fare chiarezza sull’European
Green Deal e soprattutto sul suo funzio-
namento finanziario, tema sul quale sono
state lette nelle ultime settimane alcune
inesattezze.

Permettetemi, innanzitutto, di sottoli-
neare come l’Italia arriva a questo appun-
tamento con le carte in regola e con
risultati d’eccellenza in tema di decarbo-
nizzazione, energie rinnovabili e moder-
nizzazione dell’agricoltura. Il Governo ha
avanzato delle proposte riassunte in un
non paper su cinque aree prioritarie: il
cambiamento climatico, la transizione in-
dustriale e sociale, gli strumenti di finan-
ziamento, la biodiversità e l’agricoltura. Si
tratta di proposte su cui è ancora in corso
un approfondimento in dialogo con di-
verse Amministrazioni e che verranno
portate alla valutazione del CIAE del pros-
simo 14 febbraio.

Secondo le prime previsioni ed elabo-
razioni fornite dalla Commissione, il
« Piano di investimenti per un’Europa so-
stenibile » vuole mobilitare 1.000 miliardi
di euro in 10 anni:

circa 500 miliardi sarebbero ricon-
ducibili al bilancio europeo, re-indiriz-
zando gli investimenti generati da fondi
già esistenti;

circa 280 miliardi deriverebbero da
fondi pubblici e privati mobilitati, grazie
alla garanzia sul bilancio UE, attraverso la
Banca Europea per gli Investimenti e il
Programma InvestEU;

circa 114 miliardi di euro proverreb-
bero dal contributo di cofinanziamento
nazionale;

ulteriori risorse proverranno dai pro-
venti dell’Emission trading system (ETS),
per un totale di circa 25 miliardi;

100 miliardi dal Just Transition Me-
chanism.

È una vera e propria architettura pen-
sata in un’ottica di cambiamento del pa-
radigma economico, sociale e industriale.

La Banca europea degli investimenti,
destinata a diventare Banca del clima
europea, incrementerà progressivamente
gli investimenti con finalità climatiche e
ambientali fino al 50 per cento entro il
2025. Un aspetto fondamentale riguarderà
la definizione di investimenti sostenibili.

InvestEU agirà da garante per l’accesso
al credito per investimenti verdi e servirà
a coprire parzialmente il rischio di ope-
razioni di finanziamento e di investimento.

Se il piano di investimenti per un’Eu-
ropa sostenibile è finalizzato a sostenere il
Green Deal nel suo complesso, il mecca-
nismo per una transizione giusta (Just
Transition Mechanism) è stato pensato per
sostenere le aree economicamente e so-
cialmente più vulnerabili perché dipen-
denti dallo sfruttamento di fonti fossili o
da processi industriali intensivi responsa-
bili di alte emissioni di carbonio. La sua
dotazione finanziaria sarà di 100 miliardi
di euro nel periodo 2021-2027 e si fonda
su 3 pilastri:

il Just Transition Fund di 7,5 mld
voce ad hoc del bilancio europeo;
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uno schema dedicato sotto il pro-
gramma InvestEU, per mobilitare investi-
menti per un massimo di 45 miliardi di
euro;

una facility BEI per il settore pub-
blico, per mobilitare investimenti compresi
tra 25 e 30 miliardi di euro.

Concentrandoci sul Just Transition
Fund, il percorso è appena iniziato, ed in
particolare, un aspetto delicato è quello
relativo alle chiavi di allocazione delle
risorse. Queste chiavi includono una serie
di criteri (livello emissioni, occupazione
nel settore colpito dalla transizione, PIL
pro capite) ai quali si applicano dei mec-
canismi di capping: nessuno Stato membro
riceverà più di 2 miliardi di euro e l’al-
locazione per Stato membro dovrà comun-
que risultare in un’intensità dell’aiuto pro-
capite pari ad almeno 6 euro.

Queste allocazioni devono però essere
lette all’interno del Meccanismo di Transi-
zione che ci permetterà di mobilitare, gra-
zie al co-finanziamento e alla sinergia con
le risorse dei fondi strutturali, investimenti
pubblici e privati per oltre 4,8 miliardi.

Ricordiamoci inoltre che per accedere
a questo meccanismo, gli Stati presente-
ranno alla Commissione europea Piani
territoriali per la giusta transizione, che
saranno lo strumento perfetto per una
sintesi che parte dal territorio con i Piani
Nazionali Energia e Clima.

Il Meccanismo di Transizione deve es-
sere visto come un’opportunità di crescita
economica di livello europeo soprattutto
per quelle aziende italiane che sapranno
cogliere le opportunità di investimento in
quelle regioni italiane destinatarie delle
risorse per la riconversione sostenibile.

È una sfida che siamo perfettamente in
grado di realizzare.

Mercoledì 29 gennaio 2020 — 221 — Commissione XIV



ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-03439 Bianchi: Sulle funzioni del Comitato eu-
ropeo delle Regioni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’On Bianchi e gli altri On.li
interroganti.

Secondo quanto stabilito dai Trattati il
processo legislativo e decisionale dell’U-
nione europea è sviluppato all’interno del
cosiddetto « triangolo istituzionale » comu-
nitario: Consiglio dell’Unione europea, Par-
lamento europeo e Commissione europea.

Come è noto, tale processo, avviene
sempre nel rispetto del principio di sus-
sidiarietà. È il principio, introdotto dal
Trattato di Maastricht sull’Unione Euro-
pea (UE) del 1992, secondo cui l’esercizio
delle competenze da parte dell’UE, nonché
la ripartizione delle stesse tra Unione e
Stati membri, prevede di definire a livello
comunitario quello che non può essere
adeguatamente realizzato a livello nazio-
nale dai singoli Stati membri.

In tale contesto decisionale, il Comitato
europeo delle regioni esplica un ruolo
fondamentale, garantendo la possibilità a
municipalità e regioni di esprimere for-
malmente la propria posizione nel pro-
cesso legislativo dell’Unione europea, così
da assicurare che le opinioni e le esigenze
degli enti regionali e locali e dei cittadini
siano tenute in debito conto.

Viene definito dal Trattato quale « or-
gano » e non quale « istituzione », ma sa-
rebbe riduttivo escluderlo – assieme agli
altri organi consuntivi dell’Unione, quale
ad es. il Comitato economico e sociale, dal
rango delle strutture d’autorità solo per il
fatto che il loro parere non sia vincolante
per le istituzioni comunitarie.

Il Comitato europeo delle regioni è un
organismo essenziale per valorizzare la
dimensione regionale e locale nel processo

legislativo, organizzativo e decisionale del-
l’Unione. E proprio l’esempio citato dagli
interroganti in merito alla creazione del
corpo europeo di solidarietà, dimostra
quanto, già oggi, possa essere ottenuto con
il coinvolgimento dei soggetti locali e re-
gionali.

La stessa Presidente Ursula Von der
Leyen, nel suo discorso di insediamento,
ha esaltato i valori della partecipazione
affermando: « Voglio che i cittadini pos-
sano dire la loro nell’ambito di una « Con-
ferenza sul futuro dell’Europa » da avviare
nel 2020 per una durata di due anni. La
Conferenza dovrebbe riunire i cittadini
(compresi i giovani, cui andrebbe attri-
buito un ruolo importante), la società
civile e le istituzioni europee in qualità di
partner paritari ».

La Presidente Von der Leyen ha posto,
quindi, essa stessa una particolare enfasi
sulla necessità di un maggior coinvolgi-
mento dei cittadini, attraverso meccanismi
capaci di assicurare una diffusione capil-
lare delle iniziative, quali la « Conferenza
sul futuro dell’Europa », su tutto il terri-
torio dell’Unione.

Tuttavia, anche alla luce della variabi-
lità negli assetti costituzionali e di orga-
nizzazione delle rappresentanze territo-
riali che caratterizzano i diversi Paesi
Membri, la revisione del ruolo del Comi-
tato necessiterebbe di un complesso pro-
cesso di revisione dei Trattati che do-
vrebbe necessariamente coinvolgere tutti
gli Stati membri dell’Unione Europea.

Pertanto, la proposta di valorizzare
ulteriormente il ruolo dei territori e delle
comunità locali, è di sicuro interesse, ma
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dovrà essere necessariamente valutata e
bilanciata con attenzione per mantenere
l’equilibrio del processo legislativo euro-
peo.

La summenzionata « Conferenza sul fu-
turo dell’Europa », quale strumento di un

processo inclusivo « dal basso », aperto alla
partecipazione di Istituzioni, cittadini,
Parlamenti nazionali, membri della società
civile e portatori di interessi, appare la
sede naturale e più immediata per avviare
questo tipo di riflessioni.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-03440 Galizia: Sulle procedure di infrazione a
carico dell’Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio innanzitutto l’On Galizia e gli
altri On.li interroganti.

In occasione dell’audizione sulle linee
programmatiche del nuovo Governo del 24
settembre 2019, il Ministro Vincenzo
Amendola aveva preso impegno a lavorare
per la riduzione del numero di procedure
d’infrazione.

All’inizio della Legislatura, avevamo, a
carico dell’Italia, 59 infrazioni aperte, 57
EU-Pilot e 5 « lettere amministrative ».
Oggi, a seguito delle ultime decisioni della
Commissione del 23 gennaio 2020, che ha
aperto 6 nuove procedure per mancato
recepimento di alcune direttive UE, ab-
biamo 83 infrazioni aperte (66 per viola-
zione del diritto dell’Unione e 17 per
mancato recepimento di direttive), 53 EU-
Pilot e 14 « lettere amministrative ».

Le ragioni per questo progressivo ag-
gravamento sono molteplici ma la più
importante riguarda il ritardo, nell’iter di
adozione delle ultime legge di delegazione
europea e legge europea.

Al fine di tenere fede all’impegno di
riduzione delle procedure d’infrazione, è
stato avviato l’iter di approvazione della
legge di delegazione 19-20 che consentirà
di disporre della delega per l’attuazione di
ben 33 direttive, e della Legge europea
19-20 con cui miriamo a chiudere 7 pro-
cedure di infrazione, 2 Pilot e recepire 3
direttive.

Tuttavia il ritardo accumulato nella
prima parte della legislatura comporterà
l’inevitabile incremento soprattutto delle
procedure per i mancati recepimenti.

Nei prossimi mesi si potrebbero verifi-
care 18 nuove potenziali aperture di pro-

cedure di infrazione per mancato recepi-
mento: per queste aperture, là dove è
richiesto l’intervento della norma prima-
ria, non vi sono margini di intervento.
Invece, per ben undici casi, la cui attua-
zione dovrà avvenire attraverso l’adozione
di fonti secondarie, la tempestiva adozione
rimane possibile e il Governo è impegnato
in tal senso.

Per quanto riguarda le procedure re-
lative alla non corretta trasposizione della
normativa dell’Unione, questa richiede il
lavoro sinergico di più Amministrazioni
(centrali e periferiche). Nonostante lo
sforzo di concertazione svolto dal Mini-
stero delle Politiche europee, va rilevato
che alcune infrazioni sono di più difficile
soluzione, in ragione del riparto di com-
petenze con le Regioni. In particolare,
segnalo come entro maggio 2020, si po-
trebbe verificare in questo ambito l’aper-
tura di 6 nuove procedure.

Considerando invece gli aspetti positivi,
a maggio 2020, delle 83 procedure totali,
sono ipotizzabili 11 chiusure di procedure
per violazione del diritto dell’Unione e 2
chiusure di procedure per mancato rece-
pimento. Anche riguardo alle altre 15
procedure aperte per mancato recepi-
mento, i dati sono relativamente incorag-
gianti. Delle sei procedure aperte il 23
gennaio, 5 riguardano deleghe inserite
nella legge di delegazione europea 2018 e
la sesta deve essere attuata con norma
diretta inserita nel disegno di legge euro-
pea 2019-2020. Altre sei chiusure potreb-
bero verificarsi relativamente ad altret-

Mercoledì 29 gennaio 2020 — 224 — Commissione XIV



tante direttive la cui delega alla trasposi-
zione è contenuta sempre nella legge di
delegazione europea 2018.

A tal proposito, per procedere al rece-
pimento, ed alla conseguente chiusura
delle procedure, sarà fondamentale la col-
laborazione delle Commissioni Parlamen-
tari competenti.

Da parte mia sono certa che l’impegno
del Ministero che rappresento consentirà,
con le altre Amministrazioni coinvolte, di
ridurre il numero delle infrazioni in mi-
sura più consistente da autunno 2020,
quando saranno state esercitate anche le
prime deleghe in attuazione della legge di
delegazione europea 2019-2020.

Infine, per rafforzare il coordinamento
intergovernativo per la gestione di quei

dossier che coinvolgono più Amministra-
zioni, abbiamo introdotto nuove prassi in
sede di Comitato tecnico di valutazione
(CTV). Il Comitato consente di garantire il
raccordo tra la gestione del pre-conten-
zioso e la partecipazione dell’Italia alla
cosiddetta fase ascendente del processo
normativo dell’Unione europea.

Il Governo intende altresì proseguire
nell’azione di rafforzamento della preven-
zione delle infrazioni e della risoluzione di
quelle pendenti, favorendo il dialogo con
la Commissione europea tramite l’organiz-
zazione di riunioni tra le Autorità nazio-
nali e le Direzioni Generali della Commis-
sione, per la trattazione congiunta dei casi
afferenti ad uno stesso settore (cd. « riu-
nioni pacchetto »).
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